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Di Giovanna Boursier

MILENA GABANELLI IN STUDIO

Il 5 aprile scorso avevamo, fra le altre cose, fatto i conti  in tasca alla social card. 

DA REPORT DEL 05/04/2009

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO

Su 1mln e 300mila destinatari previsti dal Ministro Tremonti, a fine marzo, le carte attivate 
sono 517mila, e 700mila quelle richieste. Quanto costa tutto questo? A dicembre Tremonti 
aveva spedito 1 milione e 300mila lettere a presunti beneficiari. Quanto ha pagato, considerato 
che una prioritaria costa 60 centesimi?
 
AL TELEFONO UFFICIO STAMPA DELLE POSTE

Loro non hanno pagato questo. Pagano meno della metà.
 
GIOVANNA BOURSIER 

30 centesimi a lettera che fa 400 mila euro pagati subito alle Poste. Poi c’è la compilazione dei 
moduli ISEE. L’INPS delega i CAF, che si fanno pagare.
 
SEDE CAF 

Tra i 15 e i 20 euro e al Caf li paga l’Inps
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO

E fa circa 10 milioni e mezzo ai i Caf. Le Poste hanno l’appalto per la distribuzione delle carte.
 
GIOVANNA BOURSIER 

Ogni carta quanto vi viene pagata?
 
ALBERTO SCADUTO – RESPONSABILE BUSINESS POSTE 

Al di sotto dell’ 1,9 euro, dell’euro punto 9 centesimi.

GIOVANNA BOURSIER 

Ne avete fatte stampare quante?

ALBERTO SCADUTO – RESPONSABILE BUSINESS POSTE 

Circa 2 mln.
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO

E fa altri 2 milioni e 180 mila euro. Hanno anche 2 call center dedicati, con 170 dipendenti.
 
GIOVANNA BOURSIER 

Posso chiederle quanto guadagna?
 
IMPIEGATA CALL CENTER

Diciamo sui mille euro.
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO

Per il personale dei call center si spendono circa 2 milioni di euro.  Poi c’è Mastercard.
 
PAOLO BATTISTON – DIRETTORE GENERALE MASTERCARD ITALIA

Però non Le posso rispondere per dire quanto è il guadagno sulla singola iniziativa.
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO

Abbiamo speso 2 milioni e 170 mila euro nella carta, 400.000 euro per spedire le lettere a 
presunti beneficiari, altri 10 milioni e mezzo per i Caf, 2 milioni nel personale dei call center, 
poi c’è Mastercard, la pubblicità e la formazione degli addetti. In totale dovrebbero essere circa 
21 milioni, ma i conti precisi, il Ministro li conosce?



 
GIULIO TREMONTI – MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Essendo di plastica, non sono in grado di dire quanto costa la carta. Comunque, Le diamo tutti 
i dati.  
 
MILENA GABANELLI IN STUDIO

A noi per ora non li ha ancora forniti, potremmo anche aver sbagliato visto che avevamo 
dovuto calcolarceli da soli bussando alla porta dei diretti interessati, e su una previsione del 
Ministro di 1 milione e 300.000 carte mentre alla fine ne sono state attivate poco più di 
500.000.
 
MILENA GABANELLI IN STUDIO

Allora, il 5 aprile scorso avevamo calcolato quanto era costata la social card, a noi risultavano 
sui 20 milioni di euro, qualche giorno dopo la messa in onda i nostri conti sono finiti in 
parlamento. Devono averne discusso e in Commissione Bilancio il Sottosegretario all’Economia 
dà delle cifre diverse dalle nostre. Passano 2 settimane e il Ministro Sacconi, rispondendo ad 
una interrogazione dà delle altre cifre ancora diverse. Vediamo se Giovanna Boursier riesce a 
chiarire quanto costa una carta che serve a caricare 40 euro al mese ai bisognosi e vale un 
anno.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO

Per noi la spesa era stata di circa 21mln di euro. Il Ministro Sacconi dice: il costo è 
“straordinariamente più contenuto di quello ipotizzato da Report”. Totale 1mln e 400 mila euro. 
Qualche giorno prima in Commissione Bilancio il sottosegretario Luigi Casero aveva detto che 
erano stati spesi 1 milioni e 149 mila euro solo per l’invio del materiale informativo. 
 
GIOVANNA BOURSIER 

Quindi solo di spedizione di tutte le lettere di informazione ai beneficiari…

DONATA LENZI - DEPUTATA

Ai potenziali beneficiari.

GIOVANNA BOURSIER 

Noi avevamo detto 400 mila euro e invece il governo risponde?

DONATA LENZI - DEPUTATA

1 milione e 149 mila, per l’esattezza 1.149.221,73. 
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO

Quindi sono statti spesi 90 centesimi a lettera, e non 30 come avevamo ipotizzato noi. Poi ci 
sono i costi per carta prodotta. Poste diceva 1 euro e 9 centesimi, invece è un euro e 90 
centesimi. E se conti le carte previste farebbe altri 2 milioni e mezzo di euro. Oppure gli 
pagano solo quelle attivate? 
 
DONATA LENZI - DEPUTATA

Se noi calcoliamo le carte attivate sono 552 mila dalle risposte che abbiamo dal Governo, c’è 
un’ulteriore spesa di 1 milione e 47 mila euro.
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO

In ogni caso devi sommarli al milione e 149 mila delle lettere di informazione, e il totale fa di 
più del milione e 400 mila che risulta a Sacconi.

GIOVANNA BOURSIER 

Quindi, come dire, a distanza di 14 giorni danno dati che non stanno insieme?

DONATA LENZI - DEPUTATA



Esatto. Quindi ho rifatto un’altra interrogazione chiedendo di sapere tutti i costi sostenuti. 
Abbiamo anche il diritto di sapere quando nel contratto con le Poste si prevede l’attività di 
Mastercard quanto è costata, cioè le voci delle spese.
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO

O anche, per esempio, il costo dei call center che faceva 2 milioni di euro. Dove sono finiti se 
per Sacconi il totale fa 1 milione e 400 mila euro? E poi c’erano i Caf che per fare il modulo 
Isee si fanno pagare dall’Inps. Sacconi in parlamento dice “non sono stati necessari costi 
aggiuntivi per i Caf”. Aggiuntivi, cioè oltre la norma. Perché il modulo Isee lo fai anche per 
altre ragioni.
 
PAOLO CONTI – DIRETTORE NAZIONALE CAF ACLI

L’Isee viene richiesto oramai per una moltitudine di domande, per cui dall’asilo nido del 
bambino, alla mensa, all’iscrizione all’università…
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO

Quindi anche per la social card. Sta di fatto che è un costo e da qualche parte bisognerà pur 
calcolarlo, visto che l’Inps non se ne fatto carico. 

GIOVANNA BOURSIER 

Non era il caso di fare direttamente tutta questa modulistica all’Inps che è quello che fa le 
verifiche finali?
 
PAOLO CONTI – DIRETTORE NAZIONALE CAF ACLI

Certo, però il problema è che l’Inps non è così diffusa capillarmente sul territorio come lo sono 
la rete dei Caf o gli uffici postali. L’Inps in alcune province è presente con 1 ufficio o 2.
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO

Ci sono più Caf che Inps. Il punto resta: abbiamo sbagliato a dire che il Caf riceve un 
compenso per fare i moduli Isee? 
 
PAOLO CONTI – DIRETTORE NAZIONALE CAF ACLI

Riceve assolutamente, c’è una convenzione che lega il Caf che fa materialmente il lavoro… 

GIOVANNA BOURSIER 

Chi mi ha detto tra i 15 e i 20 euro ha detto balle?

PAOLO CONTI – DIRETTORE NAZIONALE CAF ACLI

No. Dai 10 ai 16 euro e 50, in funzione dei componenti della famiglia…
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO

20 euro ce lo aveva detto un Caf. Dai 10 ai 16,50 lo dice la Convenzione. Facendo una media 
di 13 euro e contando solo le carte attivate farebbe circa 7 milioni di euro ai Caf. Chi l’Isee lo 
aveva già fatto per altre ragioni, per tenersi la carta lo dovrà comunque rifare. Perché vale un 
anno.
 
PAOLO CONTI – DIRETTORE NAZIONALE CAF ACLI

Chi per esempio aveva già l’Isee compilata, fatta a luglio 2008 e che l’ha utilizzata per fare 
anche la Social Card, l’aveva compilata prima per altri motivi, dovrà entro luglio 2009 rifarla 
perché il rischio altrimenti è che la card blocchi la sua ricarica.
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO

Sacconi dice: “In totale sono stati spesi 1 milione e 400 mila euro”. Come è possibile se 7 
milioni di euro sono andati nelle casse dei Caf, se 2 milioni servirebbero per pagare il personale 
dei call center se, come dice il sottosegretario all’economia, 1 milione e 149 mila euro sono 
stati spesi per l’invio delle lettere? Poi c’è il costo della carta: 1 euro e 90 ognuna. Calcolando 
solo quelle attivate fa 1.047 mila euro.



MILENA GABANELLI IN STUDIO

Poi c’è la pubblicità e una serie di altri costi. Ripeto non è detto che i nostri conti fossero esatti 
però una risposta ufficiale che comunichi non verità impossibili, ma quanto meno una 
verosimiglianza per ora non c’è. Nessuno mette in discussione la social card come strumento, 
la trasparenza però dovrebbe essere un diritto. Come dovrebbe esserlo il pluralismo 
informativo. 


